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Giovedì 11 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per i beni
e le attività culturali e per il turismo,
Antimo Cesaro, e la viceministra per lo
sviluppo economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Ne dispone, pertanto, l’at-
tivazione.

5-07730 Ricciatti: Impatto di Expo 2015

sul turismo italiano.

Lara RICCIATTI (SI-SEL) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antimo CESARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Lara RICCIATTI (SI-SEL), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal Governo lamentando che i dati
relativi alla vendita dei biglietti della ma-
nifestazione Expo 2015 non siano ancora
definitivi. Sottolinea come i dati contenuti
nell’interrogazione a sua prima firma, sia
pure non ufficiali in quanto ricavati da un

quotidiano a diffusione nazionale, siano
ben lontani dai risultati attesi in termini di
promozione e commercializzazione del
brand Italia sui mercati del turismo mon-
diale.

5-07731 Cancelleri: Problemi organizzativi

di Enit-Agenzia nazionale del turismo.

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antimo CESARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S), replicando, si dichiara soddisfatta
della risposta sia sul piano delle risorse
necessarie a gestire l’ordinaria ammini-
strazione sia per fare fronte ai nuovi
impegni dell’Agenzia. Esprime apprezza-
mento anche per gli elementi di chiari-
mento forniti sulle situazioni di potenziale
conflitto di interesse evidenziate nel pro-
prio atto ispettivo.

5-07732 Galgano: Costituzione di una cabina di regia

nazionale per il turismo.

Adriana GALGANO (SCpI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antimo CESARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Adriana GALGANO (SCpI), replicando,
si dichiara soddisfatta. Auspica quindi che
gli interventi che saranno messi a punto
dalla cabina di regia nel settore del turi-
smo si concentrino intorno a poche e
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selezionate priorità e che, soprattutto, si
agisca tempestivamente.

5-07733 Benamati: Iniziative per contrastare

il fenomeno delle false recensioni sui siti web.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antimo CESARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Tiziano ARLOTTI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo che solle-
cita ad intervenire tempestivamente per
affrontare il fenomeno delle false recen-
sioni che, come rilevato anche in una
precedente interrogazione del proprio
gruppo, sta assumendo proporzioni rile-
vanti e rischia di danneggiare molte im-
prese turistiche. Occorre un’attività seria
di monitoraggio da parte delle associazioni
di categoria al fine di stroncare tale fe-
nomeno, ma ritiene che anche il Governo
dovrebbe valutare l’opportunità di un in-
tervento in materia.

Guglielmo EPIFANI, presidente, osserva
che il contrasto al fenomeno delle false
recensioni sul web è interesse convergente
di tutti gli operatori: i siti medesimi, i
titolari delle strutture ricettive, i consu-
matori. Riterrebbe opportuno riunire tutti
questi soggetti in un tavolo ministeriale al
fine di individuare insieme la soluzione
più idonea al contrasto del fenomeno
denunciato nell’atto ispettivo.

5-07734 Allasia: Revisione della disciplina

relativa alla professione di guida turistica.

Guglielmo EPIFANI, presidente, con-
stata l’assenza del deputato Allasia: si
intende abbia rinunciato all’interrogazione
in titolo.

5-07725 Galgano: Continuità produttiva e occupazio-
nale dello stabilimento Elettrocarbonium di Narni.

Adriana GALGANO (SCpI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

AdrianaGALGANO (SCpI), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatta della
risposta in quanto non risultano ancora
quantificate nel dettaglio le risorse finanzia-
rie disponibili. Sottolinea che la società SGL
Carbon sarebbe disposta ad investire 7 mi-
lioni di euro nelle bonifiche a fronte di una
fideiussione di 4 milioni di euro da parte di
Elettrocarbonium per gli asset industriali.
Sollecita pertanto il Governo a seguire con
attenzione la vertenza SGL-Elettrocarbo-
niumper salvaguardare la produzione e l’oc-
cupazione inuna regione gravemente colpita
dalla crisi economica.

5-07726 Ricciatti: Verifica dei criteri per il rilascio

delle concessioni di ricerca in seguito alla vicenda

della società Petrolceltic Srl.

Lara RICCIATTI (SI-SEL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Lara RICCIATTI (SI-SEL), replicando,
prende atto con soddisfazione della scelta
della società Petroceltic Srl di rinunciare
permesso di ricerca al largo delle isole
Tremiti. Lamenta tuttavia la mancanza di
una visione lungimirante del Governo
nella concessione dei permessi di ricerca
nei mari italiani.

5-07727 Crippa: Manifestazioni di interesse

per l’acquisto del complesso aziendale Ilva.

Davide CRIPPA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).
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Davide CRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della ri-
sposta, a suo avviso evasiva, che innanzi-
tutto ha fornito solo un dato quantitativo
relativamente alle manifestazioni di inte-
resse presentate sulla cessione dei com-
plessi aziendali del gruppo Ilva.

Segnala che sul sito Internet del gruppo
è presente una nota di chiarimenti del 18
gennaio 2016 nella quale si precisa che il
trasferimento dei complessi aziendali po-
trà essere perfezionato mediante cessione
o concessione in affitto di uno o più
« compendi » aziendali; che il perimetro di
tali compendi aziendali sarà puntualmente
definito nell’ambito delle successive fasi
della procedura di cessione, con esplicita
indicazione delle attività e passività che
rimarranno in capo alle società in ammi-
nistrazione straordinaria. Paventa che il
riferimento ai « compendi » possa prelu-
dere al cosiddetto « spezzatino » aziendale
che sia la Ministra Guidi sia la sottose-
gretaria Vicari avevano categoricamente
escluso. Al riguardo segnala che questi
ulteriori aspetti relativi al bando non sono
stati portati preventivamente a conoscenza
del MiSE; in particolare, esprime forti
preoccupazioni in merito al rischio che le
passività del gruppo Ilva rimangano in
capo ad un soggetto statale, mentre il
nuovo acquirente non avrebbe nessun ob-
bligo di sanare le pendenze verso i credi-
tori e lo Stato aggirando in tal modo la
procedura di infrazione sugli aiuti di
Stato. Evidenzia, altresì che nella nota del
18 gennaio viene specificato che le mani-
festazioni di interesse possono essere pre-
sentate da soggetti interessati ad un inve-
stimento finanziario anche di lungo pe-
riodo o da soggetti industriali o commer-
ciali o finanziari nell’ambito di cordate
ancora da costituire. Al riguardo, si deli-
nea uno spazio anche per la cordata Cassa
depositi e prestiti. Rileva infine che la
questione di un possibile conflitto di in-
teresse che riguarda l’advisor finanziario
Rothschild dal momento che si parla di
una cordata con Paolo Scaroni il quale è
vicepresidente di Rothschild Italia.

5-07728 Benamati: Razionalizzazione del sistema
di remunerazione della capacità produttiva.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
ringrazia la viceministra per la comple-
tezza della risposta ed esprime soddisfa-
zione perché si riafferma l’importanza
della remunerazione della capacità. Os-
serva tuttavia che appare evidente la com-
plessità del processo descritto: da oltre
due anni si attende l’individuazione, da
parte del Ministro dello sviluppo econo-
mico, delle condizioni e modalità per la
definizione di un sistema di remunera-
zione di capacità produttiva in grado di
compensare la fornitura di adeguati servizi
di flessibilità in questi anni. Nel compren-
dere la questione relativa alla classifica-
zione come aiuti di Stato dei meccanismi
di remunerazione della capacità adottati a
livello nazionale e nel valutare positiva-
mente l’impegno del Governo affinché nel
2017 il sistema delle aste finale sia per-
fezionato e reso compatibile con la nor-
mativa comunitaria, osserva tuttavia che
l’intervento richiamato nella risposta ri-
sulta assolutamente tardivo. Prende atto
dell’impegno a risolvere la questione della
remunerazione della capacità a regime nel
2017 augurandosi, alla luce di quanto sta
avvenendo, un successo in questo, ma
esprime rammarico e preoccupazione per
la lentezza dei tempi di interazione –
imputabili non solo al Governo – con la
Commissione europea.

5-07729 Allasia: Proroga della sospensione dei ter-

mini per il versamento dei tributi erariali a favore

delle imprese di autotrasporto che vantano crediti

vari nei confronti di Ilva Spa.

Stefano BORGHESI (LNA) dichiara di
aver sottoscritto l’interrogazione in titolo e
ne illustra il contenuto.
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La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Stefano BORGHESI (LNA) replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta in
quanto le imprese di autotrasporto credi-
trici di Ilva non sono state liquidate e non
hanno ottenuto una proroga della sospen-
sione dei termini per il versamento dei
tributi erariali.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 11 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.30.

Sull’ordine dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine del giorno
della seduta odierna, nel senso di passare
innanzitutto al seguito dell’esame con-
giunto del Programma di lavoro della
Commissione per il 2016 (COM(2015)610
final), della Relazione programmatica
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea relativa all’anno 2016 (Doc.
LXXXVII-bis, n. 4) e del Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-
ropea (1o gennaio 2016-30 giugno 2017)
(15258/15).

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

(COM(2015)610 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

(Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016-30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese

(15258/15).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 febbraio 2016.

Ludovico VICO (PD) presenta una pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni (vedi allegato 10).

Lorenzo BASSO (PD), nel condividere il
parere proposto dal collega Vico, chiede di
rafforzare il contenuto della lettera b)
delle osservazioni in cui si sollecita l’ado-
zione del modello Industria 4.0 sul quale
è in corso un’indagine conoscitiva da parte
della Commissione Attività produttive.

Adriana GALGANO (SCpI) ringrazia il
collega Vico per il condivisibile parere
proposto. Chiede di integrare la proposta
con un richiamo al Piano strategico per la
siderurgia presentato dalla Commissione
europea nel 2013, il quale conteneva mi-
sure importanti per il recupero della com-
petitività del settore a livello europeo.

Ludovico VICO (PD), relatore, acco-
gliendo le richieste dei colleghi Basso e
Galgano, riformula la proposta di parere
aggiungendo alla lettera a) delle osserva-
zioni dopo le parole « al settore manifat-
turiero » le seguenti: « e alla realizzazione
del Piano d’azione per una siderurgia
europea competitiva e sostenibile, di cui
alla comunicazione COM(2013) 407 »; so-
stituisce quindi alla lettera b) delle osser-
vazioni le parole « si valuti l’opportunità di
sollecitare » con le seguenti « si solleciti ».

Marco DA VILLA (M5S) dichiara il voto
contrario del proprio gruppo.
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Gianluca BENAMATI (PD) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo. Ri-
corda che la Commissione è recentemente
più volte intervenuta in fase ascendente
con la deliberazione di documenti sulle
materie di propria competenza quali il
Doc. XVIII, n. 22, sul turismo costiero, il
Doc. XVIII, n. 23, sulla rinascita indu-
striale, il Doc. XVIII, n. 24 sul Pacchetto
Unione dell’energia, il Doc. XVIII, n. 27,
su un « New deal per i consumatori di
energia » e infine con il Doc. XVIII, n. 31,
in materia di quote di carbonio (ETS),
dimostrando particolare impegno anche
nella tutela del made in e delle produzioni
nazionali.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata (vedi
allegato 11)

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.40.

Delega al Governo e ulteriori disposizioni in materia

di semplificazione, razionalizzazione e competitività

dei settori agricolo, agroalimentare, della pesca e

dell’acquacoltura.

C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, illu-
stra in sintesi i contenuti del provvedi-
mento in titolo, approvato in prima lettura
dal Senato e modificato nel corso del-
l’esame presso la Commissione di merito.

Il Titolo I reca « Disposizioni in ma-
teria di semplificazioni e di sicurezza
alimentare ».

L’articolo 1 detta talune norme volte a
semplificare i controlli in ambito agricolo.

A questo fine si prevede:

al comma 1, che i produttori la cui
produzione non supera 350 kg di olio (nel
testo approvato dal Senato era previsto il
limite di 250 Kg) non sono tenuti a
costituire il fascicolo aziendale;

al comma 2, l’esenzione dalla nor-
mativa riguardante la prevenzione antin-
cendio per i depositi di olio di oliva di
capacità inferiore a 6 metri cubi;

al comma 2-bis, inserito durante
l’esame in Commissione, l’attribuzione del
diritto di esercizio della prelazione a fa-
vore dell’imprenditore agricolo professio-
nale iscritto nella previdenza agricola e
proprietario di terreni confinanti con i
fondi offerti in vendita, purché sugli stessi
non siano insediati mezzadri, coloni, af-
fittuari, compartecipanti od enfiteuti col-
tivatori diretti;

al comma 3, l’individuazione da parte
delle regioni e delle province autonome di
percorsi per la pastorizia transumante
nell’ambito dei ripari, degli argini e delle
loro dipendenze, in deroga a quanto pre-
visto dalla normativa nazionale;

al comma 4, la possibilità di costi-
tuire un Consorzio di tutela per ciascuna
DOP e IGP relativamente alla produzione
di vini liquorosi;

al comma 6, l’esenzione dall’obbligo
di accompagnamento del passaporto per i
bovini commercializzati all’interno del ter-
ritorio nazionale;

al comma 9, l’inclusione dell’innova-
zione tecnologica ed informatica e del-
l’agricoltura di precisione, nonché il tra-
sferimento di conoscenze dal campo della
ricerca al settore primario (specifica ag-
giunta durante l’esame in Commissione)
tra gli ambiti operativi del sistema di
consulenza per i beneficiari dei contributi
PAC;

al comma 9-bis, inserito durante
l’esame in Commissione, l’imputazione dei
costi delle attività di controllo legate alla
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tracciabilità delle biomasse per la produ-
zione di energia elettrica ai destinatari
degli incentivi, con conseguente attribu-
zione delle entrate al Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali;

al comma 9-ter, inserito durante
l’esame in Commissione, l’esperimento
della procedura di comunicazione alla
Commissione europea relativamente all’in-
troduzione di normative tecniche nell’or-
dinamento nazionale, riferito all’articolo
25 della legge n. 221 del 2015, c.d. colle-
gato ambientale, che ha ricompreso tra i
prodotti ammendanti i prodotti sanitari
assorbenti non provenienti da ospedali e
assimilati, previo idoneo processo di sani-
ficazione, qualora necessario.

È stato introdotto un articolo 1-bis
secondo il quale lo statuto dei consorzi di
tutela deve prevedere che il riparto degli
amministratori da eleggere sia effettuato
in base a un criterio che assicuri l’equi-
librio tra i generi.

L’articolo 2 è stato soppresso; conte-
neva un’integrazione relativa alla contraf-
fazione alimentare.

L’articolo 3 introduce una nuova tipo-
logia di servitù coattiva a carico dei pro-
prietari di strade private, ai quali si ri-
chiede di consentire il passaggio di tuba-
zioni:

per l’allacciamento alla rete del gas
di utenze domestiche o aziendali, com-
presa l’installazione di contatori;

per la trasmissione di energia geo-
termica.

A tal fine, il sindaco del comune inte-
ressato autorizza, con ordinanza, tali al-
lacciamenti su strade private. La disposi-
zione in esame assimila la servitù di
passaggio per le condutture di gas (defi-
nibile come servitù di gasdotto) ad altre
servitù coattive già previste nell’ordina-
mento.

L’articolo 4 ha l’obiettivo di velocizzare
i procedimenti amministrativi relativi al-
l’esercizio delle attività agricole.

Il comma 1 riduce da centottanta a
sessanta giorni il termine entro il quale la
pubblica amministrazione deve adottare il
provvedimento finale dal ricevimento del-
l’istanza già istruita dal Centro di assi-
stenza agricola (CAA).

Il comma 2 salvaguarda le eventuali
forme di semplificazione più avanzate pre-
viste dalle normative regionali e delle
province autonome nell’applicazione ai
predetti procedimenti della disciplina sullo
sportello unico per le attività produttive
(SUAP).

L’articolo 5 prevede una delega al Go-
verno per il riordino e la semplificazione
della normativa in materia di agricoltura.
Il riferimento alla pesca ed acquacoltura è
stato soppresso mentre è stato inserito il
riferimento alla selvicoltura e alla filiera
foresta-legno. Il termine per l’adozione del
codice agricolo è di 18 mesi dalla data di
entrata in vigore della legge.

I principi e criteri direttivi enucleati
fanno riferimento:

ricognizione ed abrogazione espressa
delle disposizioni obsolete o non più in
vigore per abrogazione implicita;

l’organizzazione delle disposizioni
per settori omogenei;

coordinamento delle disposizioni per
garantire coerenza alla normativa agricola;

risoluzione di incongruenze;

revisione dei procedimenti ammini-
strativi in modo da ampliare i casi di
silenzio assenso;

introduzione di meccanismi di tipo
pattizio con le amministrazioni territoriali
in modo da prevedere tempi di risposta
delle amministrazioni in tempi inferiori a
quelli previsti;

armonizzazione normativa sui con-
trolli in materia di prodotti di qualità;

semplificazione della disciplina per il
conseguimento dell’abilitazione all’utilizzo
delle macchine agricole;
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revisione ed armonizzazione della
normativa in materia di foreste e filiere
forestali.

L’articolo 6 prevede che il Governo
emani un decreto legislativo (originaria-
mente era previsto un regolamento) che
disciplini le forme di affiancamento tra
agricoltori ultra-sessantacinquenni o pen-
sionati e giovani. Si deve trattare di gio-
vani non proprietari di terreni agricoli, di
età compresa tra i diciotto e i quaranta
anni, anche organizzati in forma associata.
La finalità dell’affiancamento è il graduale
passaggio della gestione dell’attività d’im-
presa agricola ai giovani.

L’articolo 7 istituisce il Sistema infor-
mativo per il biologico (SIB) che ha la
possibilità di utilizzare l’infrastruttura del
sistema informativo agricolo nazionale
(SIAN).

Gli articoli 8 e 11 sono stati soppressi:
il primo inseriva taluni interventi priori-
tari per la modernizzazione delle infra-
strutture logistiche del comparto agroali-
mentare tra le infrastrutture strategiche e
di preminente interesse nazionale; il se-
condo disponeva l’affidamento dei servizi
di importo inferiore a 20.000 euro annui
ad imprenditori agricoli le cui aziende
sono ubicate in comuni montani o svan-
taggiati non costituisce subappalto ai sensi
del codice dei contratti pubblici.

Sono stati inseriti taluni articoli aggiun-
tivi in base ai quali:

in caso di controversie sui masi
chiusi è obbligatorio esperire il tentativo di
conciliazione (articolo 8-bis);

le articolazioni provinciali delle or-
ganizzazioni professionale agricole sono
autorizzate a consultare l’elenco delle in-
dennità e dei dati personali degli aventi
diritto alle indennità espropriative dor-
mienti (somme depositate da oltre dieci
anni; tale presunzione vale qualora agli
atti delle ragionerie dello Stato non risul-
tino pendenti azioni giudiziarie (articolo
8-ter);

viene rideterminato in base alle di-
verse tipologie di olio e alla loro suscet-

tibilità a divenire esausti il contributo al
Consorzio nazionale di raccolta e tratta-
mento degli oli e dei grassi vegetali ed
animali esausti (CONOE) (articolo 8-qua-
ter);

e imprese agricole possono aderire ai
Consorzi e ai sistemi di raccolta dei rifiuti
previsti dal codice ambientale attraverso le
articolazioni territoriali delle organizza-
zioni agricole maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale a cui aderiscono
(articolo 8-quinquies);

l’attività di manutenzione del verde,
pubblico o privato, affidata a terzi, può
essere svolta esclusivamente dagli iscritti
al Registro ufficiale dei produttori (RUP),
da imprese agricole, artigiane o industriali
o in forma cooperativa iscritte al registro
delle imprese e che abbiano conseguito un
attestato di idoneità per il possesso di
determinate competenze fitosanitarie (ar-
ticolo 8-sexies);

la costituzione di una cauzione a
favore dello Stato o altro ente pubblico
può essere costituita anche dai consorzi
di garanzia collettiva dei fidi (articolo
8-septies);

le associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative a livello nazionale
nel settore lattiero caseario possono agire
in giudizio per l’inserzione di diritto nei
contratti di cessione di latte crudo degli
elementi obbligatori (stipulati obbligatoria-
mente in forma scritta ed una durata non
inferiore a dodici mesi (articolo 8-octies).

L’articolo 9, modificato nel corso del-
l’esame in Commissione, delega il Governo
al riordino e alla riduzione degli enti, delle
società e delle agenzie vigilati dal Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e
forestali, alla revisione della normativa del
settore ippico nazionale (secondo un’ag-
giunta introdotta in Commissione) nonché
alla revisione della legge n. 30 del 1991 in
materia di riproduzione animale.

L’articolo 10 istituisce presso Ismea la
Banca delle terre agricole, con l’obiettivo
di costituire un inventario dei terreni
agricoli disponibili a causa dell’abbandono
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dell’attività agricola e di prepensiona-
menti; Ismea può presentare uno o più
progetti di ricomposizione fondiaria degli
stessi terreni, con l’obiettivo di individuare
comprensori territoriali nei quali promuo-
vere aziende dimostrative.

Il Titolo III reca « Disposizioni per la
competitività e lo sviluppo delle imprese
agricole e agroalimentari »

Dopo l’articolo 11, che è stato sop-
presso, è stata inserita una disposizione
secondo la quale per i contratti di rete nel
settore agricolo, forestale ed agroalimen-
tare, l’obbligo di redigere, entro due mesi
dalla chiusura dell’esercizio annuale, una
situazione patrimoniale, si applica esclu-
sivamente le reti di impresa che abbiano
acquisito la soggettività giuridica.

L’articolo 12 interviene in materia di
assunzioni congiunte di lavoratori dipen-
denti nelle imprese agricole legate da un
contratto di rete, riducendo la percentuale
richiesta di presenza di imprese agricole
all’interno della fattispecie contrattuale
(che passa dal 50 per cento al 40 per
cento) affinché sia possibile effettuare tali
assunzioni.

L’articolo 13 prevede che le pubbliche
amministrazioni forniscano a titolo gra-
tuito ai soggetti richiedenti i contributi
europei l’assistenza e le informazioni ne-
cessarie ed elaborino specifiche procedure
di gestione delle nuove istanze che agevo-
lino la fruizione degli aiuti, emanando a
tali fini le circolari esplicative e applica-
tive. A tal fine la via telematica viene resa
il mezzo esclusivo (e non solo prioritario)
di acquisizione da parte delle pubbliche
amministrazioni di dati relativi a soggetti
che esercitano attività agricola, attraverso
l’utilizzo dei servizi del sistema informa-
tivo agricolo nazionale.

All’articolo in esame è stata aggiunta
una norma secondo la quale le organiz-
zazioni dei produttori di latte e dei pro-
dotti lattiero-caseari accedono alle infor-
mazioni relative ai propri soci contenute
nel fascicolo aziendale e nella banca dati
dell’anagrafe zootecnica, limitatamente
alla visualizzazione delle informazioni utili
allo svolgimento delle funzioni loro de-
mandate.

L’articolo 14 interveniva originaria-
mente rivedendo le competenze dell’Isti-
tuto per lo sviluppo agroalimentare (ISA)
legittimando lo stesso ad intervenire anche
a favore di imprese che operano nel
campo della logistica, anche su piatta-
forma informatica, dei prodotti agricoli,
della pesca e dell’acquacoltura. Con la
legge di stabilità per il 2016, ISA è stata
incorporata in Ismea. Le modifiche intro-
dotte si limitano ad aggiornare il testo al
cambiamento intervenuto.

L’articolo 15 delega il Governo ad adot-
tare uno o più decreti legislativi per il
riordino degli strumenti di gestione del
rischio in agricoltura e per la regolazione
dei mercati, favorendo lo sviluppo di stru-
menti assicurativi a copertura dei danni
alle produzioni e alle strutture agricole e
disciplinando i Fondi di mutualità per la
copertura dei danni da avversità atmosfe-
riche, epizoozie e fitopatie, nonché per
compensare gli agricoltori che subiscono
danni causati da fauna protetta (secondo
una specifica introdotta in Commissione) e
per rivedere la normativa in materia di
regolazione dei mercati.

All’articolo 16 è stato soppresso il
comma 1 che prevedeva che le istituzioni
pubbliche che gestiscono mense scolasti-
che ed ospedaliere possono prevedere nei
bandi di gara criteri di priorità relativa-
mente alla fornitura di prodotti prove-
nienti dalla filiera corta agricola ed ittica.
Il comma 2 prevede che i comuni possono
definire idonee modalità di presenza e di
valorizzazione dei prodotti agricoli a chi-
lometro zero.

Gli articoli 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 e
24 prevedono, a questo fine, specifiche
disposizioni sulla definizione di tali pro-
dotti (articolo 18), sui relativi requisiti
(articolo 19) e sull’etichettatura e sul con-
fezionamento (articolo 20). Le disposizioni
introdotte sono volte a ridefinire le carat-
teristiche qualitative di tali prodotti in
ragione del cambiamento avvenuto nel
corso degli anni che ha visto la cessazione
del pagamento del premio europeo accop-
piato a favore degli stessi prodotti, la cui
erogazione era condizionata al rispetto di
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determinati requisiti qualitativi indicati a
livello europeo e oggi non più vigenti.

L’articolo 25 delega il Governo ad adot-
tare uno o più decreti legislativi per il
sostegno del riso.

Dopo l’articolo 25 sono stati introdotti
numerosi articoli, legati a singole filiere
produttive. In particolar sono state intro-
dotte disposizioni per:

favorire la tracciabilità del riso e del
relativo processo produttivo;

esentare i piccoli produttori di burro
dall’obbligo di tenuta dei registri di carico
e scarico;

introdurre sanzioni in caso di man-
cata iscrizione all’Anagrafe apistica, auto-
rizzare la distribuzione di presidi sanitari
agli apicoltori da parte delle organizza-
zioni di rappresentanza, permettere agli
apicoltori colpiti dal parassita Aethina tu-
mida di reintrodurre nella zona di prote-
zione lo stesso numero di alveari perduti,
purché provenienti da allevamenti dichia-
rati indenni dalla presenza del parassita;

fornire una definizione di birra ar-
tigianale;

favorire la filiera del luppolo;

fornire una definizione del fungo car-
doncello;

escludere talune aziende agricole dal
divieto di foraggiamento ed immissione di
cinghiali stabilito nel collegato ambientale.

Gli articoli 26, 27 e 28 sono stati
soppressi.

L’articolo 29 è stato in parte modificato
per aggiornare il quadro sanzionatorio in
materia di pesca illegale alle nuove dispo-
sizioni europee. È stato, poi, introdotto un
articolo aggiuntivo in materia di contrasto
al bracconaggio ittico nelle acque interne:

vengono, infatti, definiti i divieti relativi
alla pesca illegale nelle acque interne,
stabilendo le relative sanzioni.

L’articolo 30 è stato soppresso; preve-
deva disposizioni in materia di lavoro
agricolo e, in particolare, l’estensione del-
l’ambito soggettivo degli aderenti alla Rete
del lavoro agricolo di qualità, contenuta
nell’articolo 6 del decreto-legge n. 91/
2014.

È stato, infine, aggiunto un articolo che
esclude dalla definizione di rifiuto conte-
nuta nel codice ambientale le materie
fecali, la paglia, gli sfalci e le potature
nonché ogni altro materiale agricolo o
forestale naturale non pericoloso destinati
alle normali pratiche agricole e zootecni-
che utilizzati in agricoltura, nella selvicol-
tura o per la produzione di energia da
biomassa, anche al di fuori del luogo di
produzione o con cessione a terzi.

Il Titolo VI reca le disposizioni finali
prevedendo all’articolo 31 come clausola
di copertura finanziaria la neutralità fi-
nanziaria dei decreti legislativi che sa-
ranno emanati a seguito delle deleghe ivi
disposte o, in caso contrario, la necessaria
previa entrata in vigore dei provvedimenti
legislativi che stanzino le occorrenti ri-
sorse finanziarie.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nes-
suno chiedendo di parlare, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 febbraio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-07730 Ricciatti: Impatto di Expo 2015 sul turismo italiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con cui l’On.le Ricciatti, unita-
mente ad altri onorevoli colleghi, chiede se
il Ministero sia in grado di confermare
alcuni dati relativi alla vendita dei biglietti
della manifestazione EXPO 2015.

Vorrei, a tale proposito, far presente
che i dati riportati costituiscono un’inter-
pretazione delle Tavole Banca d’Italia sul
turismo in merito al quale è opportuno
formulare alcune considerazioni metodo-
logiche e quantitative.

In primo luogo i dati in parola, orga-
nizzati in ben 107 tavole specifiche, non
sono dati conclusivi e definitivi 2015. La
loro osservazione non è pertanto signifi-
cativa poiché le rilevazioni, specie cam-
pionarie, debbono necessariamente essere
aggiustate con le rilevazioni successive.

Si può comunque cogliere, con chia-
rezza, in ogni punto delle tavole stesse, dei
chiarissimi segni di miglioramento dell’an-
damento complessivo del turismo in Italia
per l’anno 2015. Si tratta infatti di segni
positivi sia per i pernottamenti complessivi
che per la spesa, per turisti e viaggiatori
per lavoro.

Anche per ciò che riguarda le osserva-
zioni sui dati della Lombardia, appare un
dato positivo, diversamente da quanto sem-
bra rilevarsi dal tenore dell’osservazione
degli onorevoli interroganti, l’incremento di
quasi il 5 per cento del numero di visitatori
e di quasi il 7 per cento di spesa.

Si fa notare invece come, osservando le
tavole forse più significative a livello tu-
ristico – e cioè la T10P-S e la T10S-S –
si nota chiaramente che la Lombardia, nel
complesso, nel periodo gennaio-ottobre
2015 (rispetto al 2014) ha incrementato
dell’oltre il 4 per cento i pernottamenti e
di quasi l’8 per cento la spesa, trainata
dall’effetto Milano che è cresciuta del 17
per cento in entrambi i valori.

Si ritiene inoltre osservare che il por-
tale Trivago, una dei più grandi player
dell’e-commerce turistico mondiale, nel-
l’elaborare i dati del loro osservatorio,
conferma che i dati di ricerca su Milano
nel periodo di Expo sono cresciuti costan-
temente rispetto al 2014, arrivando ad
essere 11 volte superiori nel mese di
ottobre, così come si rileva che il prezzo
medio delle camere è aumentato fino al +
50 per cento rispetto agli equivalenti mesi
degli anni precedenti.

I dati complessivi su arrivi e presenza
in Italia elaborati da Istat, ancorché ag-
giornati al 30 settembre 2015 confermano
un dato consolidato di crescita media del
3 per cento su base nazionale.

Concludo precisando che ho risposto
sulla base dei dati turistici nazionali uffi-
ciali poiché il Ministero non possiede i dati
complessivi degli biglietti venduti da EXPO
e tantomeno la segmentazione tra italiani
ed esteri o i paesi di provenienza.
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ALLEGATO 2

5-07731 Cancelleri: Problemi organizzativi di Enit
– Agenzia nazionale del turismo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con cui l’On.le Cancelleri, unita-
mente ad altri onorevoli colleghi, chiede se
il Ministero intenda intraprendere inizia-
tive per eliminare conflitti di interesse
interni all’ENIT e risanare i problemi
economici addebitati dagli Onorevoli in-
terroganti all’Ente stesso.

A tale proposito riferisco che non ri-
sulta a questo Ministero quanto asserito
nelle citate fonti giornalistiche circa il
fatto che il nuovo ENIT non disporrebbe
dei fondi necessari per gestire l’ordinaria
amministrazione.

L’Ente, infatti, dispone di un fondo
cassa, che ammonterebbe a circa quattro
milioni di euro, derivante dalla precedente
gestione dell’ENIT nella veste di ente pub-
blico non economico.

Per far fronte agli impegni che faranno
carico al nuovo Ente per lo svolgimento
della propria mission, la legge di stabilità
per il 2016 ha stanziato risorse per com-
plessivi 28.068.145 euro, di cui una dispo-
nibilità di 12.525.619 di euro per le spese
di funzionamento, e 15.542.526 di euro
relativi alle spese obbligatorie dell’Ente.

Onde consentire l’erogazione di dette
somme, occorre che le stesse siano incluse
nella convenzione tra MIBACT ed ENIT ai
sensi dell’articolo 16, comma 7, del de-
creto legge n. 83 del 2014, la cui proce-
dura di stipula è stata avviata.

Al totale dell’importo stanziato dalla
legge di stabilità per il 2016, vanno ag-
giunti gli impegni di spesa già assunti dal
MIBACT nel corso degli anni 2014-2015 a
favore dell’Ente per la realizzazione di

progetti speciali, anch’essi da regolamen-
tare con l’apposito strumento della con-
venzione sopra richiamata.

Per quel che riguarda l’organico del
nuovo Ente, occorre precisare che a se-
guito dell’adozione del nuovo modello
organizzativo, già durante la fase transi-
toria di gestione commissariale che ha
preceduto l’insediamento dei nuovi organi
amministrativi, sono stati definiti con il
piano di riorganizzazione del personale i
livelli organizzativi corrispondenti alle
posizioni lavorative individuate con il
nuovo modello.

Parallelamente all’avvio della proce-
dura di messa in mobilità del personale in
servizio all’Ente ed assegnato allo stesso,
ma che ha optato per rimanere nell’am-
bito della Pubblica Amministrazione e
quindi con il contratto pubblicistico, sono
state avviate le procedure per la selezione
e per l’assunzione di nuovo personale a
copertura delle posizioni individuate nel-
l’organico del nuovo Ente e che ricadrà
nell’alveo privatistico della disciplina con-
trattuale.

Ragion per cui non si paventa al mo-
mento alcun rischio che l’Ente resti sprov-
visto di personale per far fronte alla
propria missione istituzionale.

L’ultima annotazione riguarda le situa-
zioni di potenziale conflitto di interesse
che investirebbero il ruolo ricoperto dai
due consiglieri di amministrazione del-
l’Ente. A tal proposito la competente Di-
rezione del MIBACT ha investito della
questione per un’ indagine approfondita il
responsabile della prevenzione della cor-
ruzione dell’Ente.
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ALLEGATO 3

5-07732 Galgano: Costituzione di una cabina di regia nazionale
per il turismo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con cui gli onorevoli Galgano e
Bombassei chiedono se non sia opportuna
la costituzione di una Cabina di Regia
Nazionale in grado di operare una pro-
mozione nazionale del turismo.

A tale proposito vorrei evidenziare
quanto segue.

L’Italia, anche alla luce dei più recenti
dati disponibili, rimane una meta di ec-
cellenza.

Essa è però penalizzata da diversi fat-
tori che, in linea generale, riguardano
l’insufficiente innovazione tecnologica e
organizzativa, la scarsa reattività alle tra-
sformazioni del mercato, una diffusa ob-
solescenza delle competenze, l’esistenza di
condizioni sfavorevoli per l’attività delle
imprese.

Per rispondere in modo più incisivo
alle nuove sfide imposte dalla competi-
zione mondiale con l’obiettivo di far ri-
conquistare al turismo italiano le posizioni
perdute occorre l’attivazione di un set di
azioni, a partire dall’innovazione tecnolo-
gica, e dalla sostenibilità, emersa come
esigenza trasversale a tutti gli interventi in
ambito turistico.

Le motivazioni sopraesposte e quelle
indicate dagli onorevoli interroganti, che
rendono prioritaria la riformulazione in
atto del precedente Piano Strategico di
Sviluppo del Turismo (il Piano Gnudi, mai
approvato in via definitiva), sono connesse
alla necessità di definire e condividere con
tutti gli operatori del settore pubblici e
privati, una visione d’insieme chiara di
cosa è attualmente e cosa dovrebbe essere
di qui a cinque anni il Turismo in Italia,
con due esigenze prevalenti.

La prima è relativa alla necessità di
coordinare tutti gli interventi, sia di ca-
rattere normativo che progettuale, attual-
mente in capo ad una molteplicità di Enti
e soggetti che rende eccessivamente fram-
mentato e dunque privo di efficacia il
quadro delle azioni nel settore.

La seconda esigenza riguarda la neces-
sità di fare delle scelte condivise e con-
centrare l’azione verso poche priorità.

Le motivazioni di un’azione integrata di
tutti i soggetti che hanno competenza nel
settore e quindi di uno strumento, sul
modello anglosassone, semplice e sintetico
quale un piano strategico del turismo in
Italia risiedono dunque nella necessità di
recuperare terreno sul piano dell’innova-
zione, delle tecnologie digitali, della valo-
rizzazione del patrimonio e del nostro
territorio, del rapporto qualità/prezzi, del
marketing.

Il Piano serve a dare all’Italia del
turismo una cornice unitaria nell’ambito
della quale tutti gli operatori si possano
muovere in modo coerente, migliorando le
politiche sia dal lato della domanda che da
quello dell’offerta, senza l’obbligo di in-
venzione di nuovi strumenti, ma con
l’obiettivo di coordinamento delle azioni e
delle iniziative esistenti, concentrando
l’azione su poche e condivise priorità che
rimettano al centro delle politiche nazio-
nali il sistema e l’economia del turismo da
integrare al tema della valorizzazione ter-
ritoriale, ambientale e culturale.

Occorre precisare che queste azioni di
indirizzo si muovono nel quadro costi-
tuzionale vigente che è in via di supe-
ramento in favore di un nuovo assetto
che favorirà il disegno di una nuova
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governance che sia in grado di migliorare
il coordinamento strategico tra Ministero
beni culturali, Regioni, enti locali e im-
prese per condividere le priorità sia in
termini di policy che in termini di co-
municazione internazionale di livello na-
zionale e di aree turisticamente omoge-
nee (distretti, STL, DMO, ecc.), portando
a sintesi e finalizzando su poche e stra-
tegiche iniziative i differenti piani che
investono quei territori e coordinando
nell’ambito del complessivo brand unico
« Italia » i diversi patrimoni turistici ter-
ritoriali locali.

Al fine di favorire il coordinamento
delle azioni delle amministrazioni centrali
si sono avviati tre tavoli di lavori su temi
dei trasporti con il Ministero delle Infra-
strutture, su quelli delle telecomunicazioni
e della digitalizzazione con il Ministero
dello sviluppo economico e del coordina-
mento dei regimi di aiuto con il Ministero
dello sviluppo economico, Invitalia e le
Regioni.

In particolare per quanto riguarda pro-
prio il tema dei regimi di aiuto, si reputa
quanto mai necessaria un’azione di coor-
dinamento dei diversi soggetti pubblici, sia
di livello centrale che territoriale con
l’obiettivo di razionalizzare le attività e i

bandi soprattutto in funzione dei fabbiso-
gni del settore imprenditoriale articolan-
doli ed affinandoli anche in base alle
diverse esigenze che le imprese presentano
in funzione del livello di maturità turistica
dei territori sui quali operano.

La collaborazione con il sistema delle
imprese è un altro principio metodologico
importante per l’elaborazione del Piano: la
mobilitazione di capacità imprenditoriali,
di creatività, di talento e di partecipazione
è riconosciuto infatti come il primo mo-
tore delle politiche di valorizzazione e di
competitività. Il Piano sarà costruito pro-
prio attraverso l’ascolto degli operatori
economici, la condivisione dell’analisi dei
fabbisogni del sistema turistico, la formu-
lazione condivisa delle scelte e la collabo-
razione per implementarle.

Il processo descritto prevede una fase
conclusiva cooperativa con l’ENIT per de-
finire delle linee guida per coordinare le
politiche di promozione con quelle di
qualificazione dell’offerta turistica. Miglio-
rare la capacità di penetrazione del
« Brand Italia » dal lato della domanda,
ampliare i mercati di riferimento, adottare
strategie condivise per stimolare i diversi
segmenti della domanda turistica nazio-
nale ed internazionale.
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ALLEGATO 4

5-07733 Benamati: Iniziative per contrastare il fenomeno
delle false recensioni sui siti web.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con cui l’On.le Benamati, unita-
mente ad altri onorevoli colleghi, chiede se
il Ministero sia a conoscenza del fatto che
alcune recensioni pubblicate da TripAdvi-
sor, ovvero la più grande community di
viaggiatori del mondo, sarebbero non ve-
ritiere o riferite a strutture non più ope-
rative. Conseguentemente si chiede quali
iniziative di competenza, anche normative
intenda intraprendere il Ministero inter-
rogato per risolvere il problema dell’inat-
tendibilità del mezzo,

A tale proposito vorrei evidenziare
quanto segue.

L’Italia che risulta essere tra le nazioni
con il più alto indice di gradimento da
parte dei viaggiatori su TripAdvisor, con
un punteggio medio sulle imprese ricettive
più alto della media europea e mondiale,
si è dimostrato anche un paese sensibile
alla tutela del consumatore.

Si ricorda in proposito che lo scorso
mese di marzo a TripAdvisor è stato
intimato di rimuovere dal sito una recen-
sione su un ristorante di Venezia ritenuta
falsa e diffamatoria e che l’Autorità Ga-
rante della Concorrenza e del Mercato a
seguito di segnalazioni formulate dal-
l’Unione Nazionale Consumatori, da Fede-

ralberghi ed altri, ha comminato una
multa di 500.000 euro a TripAdvisor, a
causa di pratiche commerciali scorrette in
violazione del codice del consumo.

Attualmente la Federazione Italiana
Pubblici Esercizi, insieme ad altre asso-
ciazioni di categoria sta collaborando con
TripAdvisor per individuare modalità ope-
rative e strumenti finalizzati a colpire la
compravendita delle recensioni e ad eli-
minare quelle false con il comune obiet-
tivo della veridicità delle informazioni for-
nite agli utenti.

Il tema della false recensioni sta al
centro della corretta attenzione sia degli
esercenti che dei consumatori; resta il
fatto che è interesse anche di TripAdvisor
aumentare il livello di controllo, che vede
negli stessi consumatori i soggetti in grado
di attivare le opportune segnalazioni di
abusi o malfunzionamenti. Il Ministero
comunque si impegna a monitorare con
attenzione il fenomeno e a fornire ogni
utile supporto, nell’ambito delle sue com-
petenze e in stretta collaborazione con gli
altri interlocutori, al fine di combattere il
fenomeno segnalato e le distorsioni da
esso causate, valutando, in tale prospet-
tiva, la praticabilità dell’intervento propo-
sto dagli Onorevoli interroganti.
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ALLEGATO 5

5-07725 Galgano: Continuità produttiva e occupazionale
dello stabilimento Elettrocarbonium di Narni.

TESTO DELLA RISPOSTA

A seguito della comunicazione della
multinazionale tedesca SGL Carbon della
cessazione dell’attività dello stabilimento
di Narni, il MiSE ha aperto nel corso
dell’anno 2014 un tavolo di confronto
finalizzato a ricercare una soluzione di-
versa dalla mera liquidazione dello stabi-
limento.

Tale vicenda ha suscitato una forte
tensione nel territorio per il venir meno di
oltre 110 posti di lavoro che si sarebbero
sommati a quelli delle numerose aziende
in difficoltà.

Dopo un difficile confronto, nell’ambito
del quale sono state monitorate alcune
manifestazioni di interesse, si è intesa
individuare una soluzione che prevedeva
la cessione degli immobili e degli impianti
del sito produttivo di Narni ad un im-
prenditore che pur non operando diretta-
mente nel settore, aveva dato garanzia di
immediata continuità produttiva della me-
desima produzione.

Il nominativo è stato individuato nella
persona del dott. Michele Monachino.

Tuttavia, come noto, negli ultimi mesi
sono sorte problematiche di varia natura
che il MiSE, in accordo con la Regione

Umbria e il Comune di Narni, sta cer-
cando di affrontare per evitare la chiusura
dello stabilimento.

In particolare si stanno affrontando, sul
versante della proprietà SGLCarbon, le que-
stioni relative alla messa in sicurezza am-
bientale connesse alla bonifica delle aree. La
SGLCarbon ha, infatti, avanzato richiesta di
manleva per ottenere l’esonero di responsa-
bilità future connesse alla bonifica. Su tale
questione ha espresso parere negativo il Mi-
nistero dell’Ambiente e la Regione Umbria
non prevedendo la nostra legislazione mi-
sure di questo tipo, se non nell’ambito di siti
di interesse nazionale (SIN).

Per quanto concerne l’Elettrocarbo-
nium, le problematiche attengono soprat-
tutto la disponibilità di adeguate risorse
finanziarie per garantire una produzione
che necessita di capitale circolante molto
consistente soprattutto se paragonato ai
volumi produttivi.

Su entrambe le tematiche l’impegno del
Ministero dello sviluppo economico è mas-
simo e si sta operando per ricercare, nel
breve periodo, possibili soluzioni prima
che la ripresa produttiva diventi troppo
difficile e per la salvaguardia degli attuali
livelli occupazionali.
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ALLEGATO 6

5-07726 Ricciatti: Verifica dei criteri per il rilascio delle concessioni
di ricerca in seguito alla vicenda della società Petrolceltic Srl.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento a quanto riportato nelle
premesse dell’atto in esame, rappresento
che la società Petroceltic Italia, quale filiale
della Petroceltic International, con sede a
Dublino, detiene ad oggi alcuni titoli mine-
rari per lo svolgimento delle sole attività di
ricerca di idrocarburi (5 sulla terraferma e
2 in mare), che tuttavia risultano nella mag-
gior parte dei casi sospese.

Per il permesso di ricerca al largo delle
Isole Tremiti, come riportato dagli Inter-
roganti, la Società ha invece recentemente
presentato istanza di rinuncia, a fronte
della necessità di rivedere la propria stra-
tegia aziendale ed il relativo piano di
investimenti in Italia.

Nel momento in cui la Società vorrà
riprendere le attività, nell’ambito dei ti-
toli ancora vigenti, le stesse potranno
essere autorizzate, come da normativa di
settore, solo a fronte di un’opportuna
valutazione delle permanenti capacità
economiche e finanziarie dell’operatore
titolare dei permessi.

Le medesime considerazioni valgono
per tutti gli operatori del settore.

Infine, sullo specifico quesito formu-
lato evidenzio che, in base alla normativa
di settore per il rilascio dei titoli mine-
rari, aggiornata dal Ministero dello Svi-
luppo Economico, con proprio decreto
ministeriale del marzo 2015 sono stati
fissati dei limiti più stringenti sia per
quanto riguarda la dimostrazione delle
capacità economiche dei soggetti istanti,
sia per quanto riguarda l’ammontare
delle garanzie finanziarie che gli opera-
tori sono tenuti a prestare, tenendo conto
del valore delle opere di ripristino am-
bientale e dei costi necessari a coprire
eventuali incidenti.

In base alle citate più stringenti norme
vigenti, preciso che attualmente in Italia
solo due operatori (Eni ed Edison) sono
titolari di concessioni di coltivazione di
idrocarburi nei mari italiani.

Sulla base della menzionata normativa
il Ministero dello Sviluppo Economico
continuerà ad effettuare le verifiche ne-
cessarie in tutti i casi di rilascio di con-
cessioni.
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ALLEGATO 7

5-07727 Crippa: Manifestazioni di interesse per l’acquisto
del complesso aziendale Ilva.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con decreto del 21 gennaio 2015, la
società Ilva S.p.A. è stata posta in ammi-
nistrazione straordinaria ai sensi del de-
creto-legge 347/03 (cd legge Marzano).
Successivamente, la procedura è stata
estesa alle seguenti società del gruppo:
Ilvaform s.p.a., Taranto Energia s.r.l., In-
nse Cilindri s.r.l., Sanac s.p.a., Ilva Servizi
Marittimi s.p.a. Tillet s.a.s. e Socova s.a.s..

Lo scorso 4 gennaio il Ministro dello
sviluppo economico ha approvato il pro-
gramma di cessione dei complessi azien-
dali depositato dai commissari straordi-
nari Ilva. Tale programma, la cui durata è
fissata in quattro anni, prevede – in
estrema sintesi – la cessione a terzi dei
complessi aziendali di tutte le citate so-
cietà in procedura, previa una eventuale
fase di affitto, volta a preservare la con-
tinuità operativa aziendale e a consentire
l’implementazione delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria.

Sulla base della normativa vigente, come
recentemente integrata dal decreto legge 191
del dicembre 2015, entro il 30 giugno 2016, i
commissari del Gruppo ILVA dovranno
espletare nel rispetto dei principi di parità di
trattamento, trasparenza e non discrimina-
zione, le procedure per il trasferimento dei
complessi aziendali assicurando la disconti-
nuità, anche economica, della gestione da
parte del o dei soggetti aggiudicatari.

Conseguentemente, il Ministro dello
sviluppo economico, contestualmente al
programma, ha autorizzato l’avvio della
procedura pubblica volta alla individua-
zione di un Partner con il quale dare corso
all’operazione di trasferimento dei com-
plessi aziendali imprenditorialmente stra-
tegici facenti capo alle Società in A.S.

Lo scorso 5 gennaio è stato pubbliciz-
zato sulla stampa nazionale ed interna-
zionale un « Invito » a manifestare inte-
resse in relazione all’operazione di trasfe-
rimento dei complessi aziendali entro e
non oltre le ore 18 del 10 febbraio 2016.

Come comunicato dai Commissari
straordinari, all’invito hanno risposto 29
soggetti, le cui manifestazioni d’interesse sa-
ranno adesso esaminate ai fini dell’ammis-
sione alla fase della due diligence. Al termine
di tale ulteriore fase, gli interessati saranno
chiamati a presentare le offerte vincolanti,
sulla base delle quali si potrà pervenire al
perfezionamento dell’operazione.

Si conferma, comunque l’impegno del
Ministero dello Sviluppo Economico a ga-
rantire la massima informazione e pubbli-
cità della procedura di vendita dei complessi
aziendali facenti capo al gruppo Ilva, compa-
tibilmente con le esigenze di riservatezza
proprie di ogni procedura competitiva.

Quanto al contenzioso avviato dal
gruppo Riva al Tar Lazio per ottenere
l’annullamento del decreto ministeriale
che ha autorizzato l’avvio della procedura
di trasferimento dei complessi aziendali
facenti capo al Gruppo Ilva in ammini-
strazione straordinaria, non si può che
confermare che tale procedura è stata
disposta in ossequio ed in coerenza con
specifiche disposizioni di legge.

Su tale presupposto il MiSE, tramite
l’Avvocatura dello Stato, provvederà alla
difesa in giudizio e alla conseguente tutela
della procedura in corso che – si ricorda –
è normativamente finalizzata alla realizza-
zione delle misure di carattere ambientale e
alla salvaguardia del complesso produttivo
e dei relativi livelli occupazionali.
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ALLEGATO 8

5-07728 Benamati: Razionalizzazione del sistema di remunerazione
della capacità produttiva.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente occorre rilevare come
il sistema di mercato elettrico italiano, alla
luce anche delle trasformazioni nel mix di
fonti e di tecnologie, stia attraversando
una fase di importanti e frequenti cam-
biamenti, come testimonia la corretta ri-
costruzione della successione regolatoria e
normativa effettuata dagli interroganti.

In particolare, evidenzio che la nuova
disciplina del mercato della capacità, ap-
provata dal Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico su proposta di Terna e in base ai
criteri definiti dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas e il sistema idrico, con il
decreto ministeriale del 30 giugno 2014, ha
previsto una tempistica di attuazione di
medio termine ed una serie di condizioni
tecniche, che dovevano essere implemen-
tate all’interno della disciplina, allo scopo
di realizzare un sistema aperto all’integra-
zione dei mercati esteri, alle energie rin-
novabili ed alla nuove tecnologie.

Come ricordato dagli Interroganti una
successiva delibera dell’Autorità per
l’energia (delibera 95/15) ha poi proposto
di dare un’attuazione graduale in due fasi
al nuovo sistema. Nell’ambito di questa
attuazione per fasi, il Ministero dello Svi-
luppo Economico ha valutato anche op-
portuno innestare ed integrare il « sistema
di remunerazione di capacità produttiva in
grado di fornire adeguati servizi di flessi-
bilità », in modo da valorizzare in modo
efficiente le possibili sinergie e definire
regole coordinate di funzionamento del
mercato elettrico, ciò al fine di ridurre i
costi complessivi del sistema.

Con l’adozione delle Linee Guida co-
munitarie sugli aiuti di stato in materia di

ambiente ed energia 2014-2020, entrate in
vigore il 1o luglio 2014, per la prima volta
i meccanismi di remunerazione della ca-
pacità adottati a livello nazionale nelle
varie forme (aiuti all’investimento, aiuti al
funzionamento, remunerazione dei servizi)
sono espressamente classificati come Aiuti
di Stato e, pertanto, devono essere notifi-
cati e ricevere l’approvazione, prima della
loro applicazione.

In conseguenza di quanto sopra indi-
cato, dal mese di maggio 2015, le Autorità
italiane hanno avviato un confronto con
gli uffici della DG Concorrenza sui vari
aspetti metodologici e tecnici della misura
e sul modo in cui si intende dare attua-
zione nei prossimi anni al nuovo sistema
di aste di capacità, compresi i servizi di
flessibilità di cui alla legge di stabilità
2014.

Alle numerose richieste di chiarimenti
della Commissione Europea dello scorso
ottobre 2015, citate nell’atto in esame, è
stata data risposta a novembre scorso.

Su espressa richiesta del Ministero
dello Sviluppo Economico, i servizi della
Commissione hanno comunicato l’inten-
zione di inviare ulteriori osservazioni en-
tro il corrente mese. È, inoltre, già stato
fissato un nuovo incontro con i servizi
della Commissione stessa alla fine di feb-
braio.

Si tratta di un dossier indubbiamente
complesso ma su cui il confronto tecnico
è necessario e propedeutico alla fase di
dialogo politico. L’obiettivo con cui si sta
lavorando, sempre insieme all’Autorità e a
Terna, è di concludere la procedura in
tempi compatibili con l’avvio del sistema
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già nel 2017 e, in ogni caso, di fornire al
settore un quadro di regole certe entro cui
orientare le proprie scelte d’impresa.

Al fine di tenere informati gli operatori
di settore il Ministero dello sviluppo eco-
nomico ha convocato una riunione sul
tema che si è tenuta lo scorso mese di
novembre. Nel corso dell’incontro il Mi-
nistero, insieme ad Autorità e a Terna, ha
fornito alle associazioni di categoria degli
operatori interessati (Confindustria, Assoe-
lettrica e Energia Concorrente) un aggior-
namento sullo stato della procedura

presso la Commissione Europea ed ha
chiarito che gli esiti dell’interlocuzione con
la Commissione saranno necessari per
orientare le prossime fasi attuative, anche
con riferimento all’eventuale revisione del
meccanismo approvato.

In ogni caso sarà cura del Ministero
dello sviluppo economico continuare ad
assicurare il massimo coinvolgimento dei
soggetti interessati, ed a questo proposito
ha intenzione di organizzare un nuovo
incontro di aggiornamento subito dopo il
riscontro da parte della Commissione.
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ALLEGATO 9

5-07729 Allasia: Proroga della sospensione dei termini per i versa-
menti dei tributi erariali a favore delle imprese di autotrasporto che

vantano crediti vari nei confronti di Ilva Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come riportato nell’atto in esame, la
misura contenuta nell’articolo 2, comma
8- bis, del decreto legge 5 gennaio 2015,
n. 1, ha disposto la sospensione dei ter-
mini dei versamenti dei tributi erariali in
scadenza fino al 30 settembre 2015 e delle
cartelle in favore delle imprese di auto-
trasporto e delle piccole imprese creditrici
di ILVA, fissando al 21 dicembre 2015 il
termine di restituzione degli stessi.

La disposizione in argomento è stata
introdotta, in occasione della modifica
della disciplina della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi im-
prese in crisi riguardanti le società che
gestiscono stabilimenti di interesse strate-
gico nazionale come l’ILVA, al fine di dare
una risposta concreta e immediata alla
situazione di crisi dell’indotto ed è stata
indirizzata alla tutela delle imprese sog-
gette ad un maggior rischio, quali le pic-
cole imprese.

È evidente che si è trattato di un
provvedimento d’urgenza che diventa pro-
blematico trasformare in una misura
« strutturale » quale diverrebbe a seguito
di ripetute proroghe.

È da ribadire d’altra parte che altre
norme, di portata generale, introdotte dal
Governo concorrono complessivamente al
sostegno dell’indotto dell’ILVA.

Ci si riferisce sia a quelle inerenti la
prededucibilità dei crediti vantati dalle
PMI (relativi a prestazioni essenziali per il

risanamento ambientale, la sicurezza e la
continuità dell’attività degli impianti pro-
duttivi essenziali degli stabilimenti delle
società del gruppo ILVA) presenti già nel
decreto legge 1 del 2015, sia alle misure
concernenti l’utilizzazione del Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese.

In particolare, l’articolo 1, comma
6-octies, del decreto legge 191 del 2015, ha
introdotto nuove disposizioni volte al raf-
forzamento – soprattutto con riguardo
alle imprese più esposte – della facoltà di
accesso alla riserva di 35 milioni di euro
del Fondo centrale di garanzia per le
imprese fornitrici di ILVA.

Tale ultima misura, si affianca a quella
di portata più generale e sistemica adot-
tata dal Governo, costituita dal prestito di
300 milioni di euro concesso a favore
dell’amministrazione straordinaria che
mira, nelle more dell’espletamento della
procedura di trasferimento dei complessi
aziendali, ad assicurare una ordinata con-
tinuità operativa in grado di generare un
circolante finanziario che si riverbera sul
sistema produttivo a monte ed a valle della
azienda stessa.

La garanzia di continuità produttiva
perseguita attraverso le misure citate co-
stituisce un modo per rispondere alle
giuste istanze delle imprese dell’indotto di
questo importante presidio industriale del
Paese.
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ALLEGATO 10

Programma di lavoro della Commissione per il 2016 – È il momento
di andare oltre l’ordinaria amministrazione (COM(2015)610 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o

gennaio 2016-30 giugno 2017) – Portare avanti l’agenda strategica,
elaborato dalle future presidenze neerlandese, slovacca e maltese

(15258/15).

PROPOSTA DI PARERE

La X Commissione Attività produttive,

esaminati congiuntamente, per le
parti di competenza, il Programma di
lavoro della commissione europea per il
2016 (COM (2015) 610), la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’UE per il 2016 (Doc. LXXXVII-bis,
n. 4) e il Programma di diciotto mesi del
Consiglio dell’Unione europea (1o gennaio
2016-30 giugno 2017)(15258/15);

apprezzata la determinazione della
Commissione europea di concentrare la
propria attività sulle dieci priorità già
indicate negli orientamenti politici presen-
tati dal Presidente Juncker nel luglio 2014;

considerato che l’obiettivo di raffor-
zare la competitività delle economie eu-
ropee richiede la revisione delle strategie
fino ad ora perseguite, che non si sono
rivelate sufficienti, e l’attivazione di stru-
menti di intervento innovativi e più effi-
caci, posto che i singoli Stati membri non
sono in condizioni di fronteggiare da soli
le sfide globali e la concorrenza delle
cosiddette economie emergenti;

rilevato che, a tal fine, una prima
occasione fondamentale sarà offerta dal-
l’aggiornamento della Strategia UE 2020
che dovrebbe consentire a tutti i Paesi
membri senza distinzioni di superare la

più grave crisi economico-finanziaria dal
dopoguerra e di ritrovare la strada di uno
sviluppo che concili le esigenze dei sistemi
produttivi con gli obiettivi della sostenibi-
lità, della lotta alla povertà e dell’aumento
dell’occupazione;

apprezzata l’attenzione attribuita al-
l’Unione dell’energia, articolata intorno ad
un’ambiziosa politica per la lotta ai cam-
biamenti climatici, in grado di garantire ai
consumatori energia sicura, sostenibile e
competitiva a prezzi accessibili, e a pro-
muovere la sicurezza dell’approvvigiona-
mento energetico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si attribuisca carattere prioritario
all’obiettivo di tradurre concretamente la
Strategia sulla rinascita industriale, da
tempo delineata dalle istituzioni europee,
attraverso l’adozione di misure concrete,
al fine di invertire la tendenza al declino
dell’industria europea, con particolare ri-
guardo al settore manifatturiero; di pro-
muovere la competitività delle imprese
europee e di rafforzare l’efficacia delle
politiche a favore delle piccole e medie
imprese;
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b) in tale ambito, si valuti l’opportu-
nità di sollecitare l’adozione della prean-
nunciata iniziativa della Commissione eu-
ropea su Industria 4.0, al fine di massi-
mizzare i benefici delle tecnologie digitali
in ogni settore industriale in Europa;

c) si provveda alla tempestiva ado-
zione di tutte le misure attuative del-
l’Unione dell’energia, con particolare ri-
guardo al nuovo assetto del mercato del-
l’energia elettrica e alla revisione dei re-
golamenti sulla sicurezza dell’approvvi-
gionamento di energia elettrica e gas;

d) si proceda in tempi rapidi alla
riforma del sistema delle quote di emis-
sioni (ETS), in modo da correggere i limiti
fin qui emersi;

e) si solleciti la tempestiva adozione
di una disciplina europea sulla sicurezza

dei prodotti nei termini prospettati dal-
l’attuale articolo 7 della proposta di rego-
lamento (COM(2013) 78), che prevede l’ob-
bligo per fabbricanti e produttori di indi-
care la provenienza di origine per i pro-
dotti non alimentari venduti nel mercato
comunitario;

f) si garantisca, nello svolgimento dei
negoziati con gli Stati Uniti relativi al
TTIP, una adeguata salvaguardia delle pe-
culiarità delle produzioni nazionali di
qualità protette e si assicuri, attraverso
l’attivazione di procedure idonee, l’accesso
al Parlamento ai documenti negoziali con-
solidati, sulla base della disponibilità ma-
nifestata dalla Commissione europea al
riguardo e alla luce delle iniziative già
adottate da altri Paesi.
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ALLEGATO 11

Programma di lavoro della Commissione per il 2016 – È il momento
di andare oltre l’ordinaria amministrazione (COM(2015)610 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o

gennaio 2016-30 giugno 2017) – Portare avanti l’agenda strategica,
elaborato dalle future presidenze neerlandese, slovacca e maltese

(15258/15).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,

esaminati congiuntamente, per le
parti di competenza, il Programma di
lavoro della commissione europea per il
2016 (COM (2015) 610), la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’UE per il 2016 (Doc. LXXXVII-bis,
n. 4) e il Programma di diciotto mesi del
Consiglio dell’Unione europea (1o gennaio
2016-30 giugno 2017) (15258/15);

apprezzata la determinazione della
Commissione europea di concentrare la
propria attività sulle dieci priorità già
indicate negli orientamenti politici presen-
tati dal Presidente Juncker nel luglio 2014;

considerato che l’obiettivo di raffor-
zare la competitività delle economie eu-
ropee richiede la revisione delle strategie
fino ad ora perseguite, che non si sono
rivelate sufficienti, e l’attivazione di stru-
menti di intervento innovativi e più effi-
caci, posto che i singoli Stati membri non
sono in condizioni di fronteggiare da soli
le sfide globali e la concorrenza delle
cosiddette economie emergenti;

rilevato che, a tal fine, una prima
occasione fondamentale sarà offerta dal-
l’aggiornamento della Strategia UE 2020
che dovrebbe consentire a tutti i Paesi
membri senza distinzioni di superare la

più grave crisi economico-finanziaria dal
dopoguerra e di ritrovare la strada di uno
sviluppo che concili le esigenze dei sistemi
produttivi con gli obiettivi della sostenibi-
lità, della lotta alla povertà e dell’aumento
dell’occupazione;

apprezzata l’attenzione attribuita al-
l’Unione dell’energia, articolata intorno ad
un’ambiziosa politica per la lotta ai cam-
biamenti climatici, in grado di garantire ai
consumatori energia sicura, sostenibile e
competitiva a prezzi accessibili, e a pro-
muovere la sicurezza dell’approvvigiona-
mento energetico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si attribuisca carattere prioritario
all’obiettivo di tradurre concretamente la
Strategia sulla rinascita industriale, da
tempo delineata dalle istituzioni europee,
attraverso l’adozione di misure concrete,
al fine di invertire la tendenza al declino
dell’industria europea, con particolare ri-
guardo al settore manifatturiero e alla
realizzazione del Piano d’azione per una
siderurgia europea competitiva e sosteni-
bile, di cui alla comunicazione COM(2013)
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407; di promuovere la competitività delle
imprese europee e di rafforzare l’efficacia
delle politiche a favore delle piccole e
medie imprese;

b) in tale ambito, si solleciti l’ado-
zione della preannunciata iniziativa della
Commissione europea su Industria 4.0, al
fine di massimizzare i benefici delle tec-
nologie digitali in ogni settore industriale
in Europa;

c) si provveda alla tempestiva ado-
zione di tutte le misure attuative del-
l’Unione dell’energia, con particolare ri-
guardo al nuovo assetto del mercato del-
l’energia elettrica e alla revisione dei re-
golamenti sulla sicurezza dell’approvvi-
gionamento di energia elettrica e gas;

d) si proceda in tempi rapidi alla
riforma del sistema delle quote di emis-
sioni (ETS), in modo da correggere i limiti
fin qui emersi;

e) si solleciti la tempestiva adozione di
una disciplina europea sulla sicurezza dei
prodotti nei termini prospettati dall’attuale
articolo 7 della proposta di regolamento di
cui alla comunicazione COM(2013) 78, che
prevede l’obbligo per fabbricanti e produt-
tori di indicare la provenienza di origine
per i prodotti non alimentari venduti nel
mercato comunitario;

f) si garantisca, nello svolgimento dei
negoziati con gli Stati Uniti relativi al
TTIP, una adeguata salvaguardia delle pe-
culiarità delle produzioni nazionali di
qualità protette e si assicuri, attraverso
l’attivazione di procedure idonee, l’accesso
al Parlamento ai documenti negoziali con-
solidati, sulla base della disponibilità ma-
nifestata dalla Commissione europea al
riguardo e alla luce delle iniziative già
adottate da altri Paesi.
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